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Millcùtccento pewone Imnno accolta il ritorno del nwmso di Montc Solc

DII$SEIIIN-IL PNEIE' IL

di NICOLA FANGAREGGI dettato conciliare secondo cui la
funzione del ministero è quella
del servizio verso gli altri. E
questa dimensione det servizio
fa affrontata secondo lo spirito
suggerito dal Vangelo, ricordan-
do cioè che i primi saranno gli
ultimi.

Infine, un. appello 
"i q9"?*,

quei giovani con i quali don
Magnani riuscì ad esprimere il
massimo della sua attività sacer-
dotale anticipando di diversi an-
ni I'inquietudine e i fermenti del
Sessantotto. lo Spirito chiama
anche in questi anni di diffusio'
ne del consumismo e di crisi dei'valori; i giovani devono avere il
coraggio di ascoltame ed asse-
condarne la presenza anche

0

quando ciò può apparire come
un sacrificio sovrumano. Lo
stesso appgllo è stato fatto pro-
prio da monsignor Baroni nelle
brevi parole pronunciate a coD-
clusione del discorso di Dos-
setti.

Nessuna concessione alla po.
litica, nessuna pubblicità ai sen-
timenti di gioia e nostalgia co.
munque espressi in sede privata
oer il ritorno nella sua città. Ma
hon pe. questo Dosseni perde
un filo del suo straordinario
carisma, che ne ha fatto e ne fa

commentava,,Renzo
I"usetti in platea - "il più im-
portante riferimento spiriruale e
culturale delle nuove generazio-
ni democristiane".

fta Sioia e conrmozione un discorso sul ruolo del sacerdote. L'esperienza

di don Magnani, l'appello ai giovani. Un invito al vescovo in comunità

I-a città ha accolto ieri pome-
riggio il ritorno 'pubblico" di
don Giuseppe Dossetti in un
caldo e cotrrmovente' abbraccio.
Milleduecento persone, taflte
quante ne ha potuto ospitare il
cinema'Ambra, tra le quali mol-
ti esponenti della generazione
dossettiana ma anche tantissimi
giovani, hanno salutato e ascol-
tato iI monaco di Monte Sole
parlare per settantacinque mi-
nuti nella commemorazione di
un altro sacerdote importante
della storia della diocesi reggra-
na, quel don Gianfranco Ma-
gnani scomparso oltre vent'anni
fa che - anche se in forma e
attraverso esperienze diverse -ha come Dossetti interpretato in
modo originale e irripetibile la
vocazione ecclesiastica.

Accompagnato dall'omonimo
nipote sacerdote, da anni imps-
gnato nel recupero dei tossico-
dipendenti aUa guida del Ceis,
don Dossetti è giunto all'Ambra
alle 16.?fr, accolto da un lungo e
caloroso applauso. Poco prima
di iniziare il discorso si è intrat-
tenuto col vescovo Gilberto Ba-
roni al quale ha rivolto l'invito
a recarsi in visita alla sua comu-
nità di Monte Sole. In platea,
molti sacerdoti oltre alle autori-
tà politiche e istituzionali: il sin-
daco Giulio Fantuzzi, i deputati
democristiani Pierluiei Casta-
gretti (che di Dossetti*fu segre-
tario laico nella diocesi di Bolo-
gta negli anni Sessanta), Rerzo
[,usetti e Franco Bonferroni, il
parlamentare socialista Mauro

Del Bue, I'ex senatore omuni-
sta Renzo Bon"-i, il vioepresi-
dente della Provincia. Enrico
Manicardi.

Antonio Mammi e Gianni
Zanichelli, rispettivamente auto-
re e prefatore del volume su
don Magnani,' hanno introdotto
il tema sviluppato da Dosseni in
un intervento ampio e diffuso
zulla figura del sacerdote, che
solo neli'ultima parte si è disco-
stato dalla fedele e documentata
scaletta del libro per .ompiersi
in una dimensione più personale
del "Dossertipensiero" sul ruolo
del prete nella Chiesa e nella
società.

Dossetti, citando in svariate
occasioni i brani del diario di
don Magnani, ha insistito in
modo particolare sui valori della
povertà e dell'esempio nel servi-
ào alla comunità, un tema gia
approfondito .in chiave pD. p"tl-
tlca pochi giomi fa a Firenze
nel òrso della rievocazione di
Giorgio l-a Pira.

Sono tre, ha detto Dosserti; i
punti centrali in cui si esplica il
sacerdozio. Primo, la fede. Una
fede che non deve essere mai
data per scontata, ma che anzi
deve nutrirsi attraverso lo Spiri-
to. Secondo, il non sentirsi pre-
te soltanto attenendosi al voto
di castita, perchè esso, da solo,
non basta-. Occorrono anche
I'obbedienza e la povertà, vissu-
te nell'csperienzà quotidiana.
Terzo, il sacerdote dev'essere
un autentico "adoratore di
Dio", nella consapevole"ra delDon Dossetti col vescovo Baroni. (Foto Superstudio)


